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1 Introduzione 

 

Il seguente progetto denominato AGRI.PRO.DI.G.I.O (progetto formativo ed inserimento occupa-

zionale per giovani diversabili in agricoltura) ha avuto l’obiettivo di formare 15 soggetti diversamente abili, 

nell’ambito dell’agricoltura multifunzionale, attraverso l’acquisizione di competenze di base, trasversali e tecnico profes-

sionali riconducibili al profilo professionale di “Tecnico delle produzioni vegetali”.  

Il progetto integrato della durata di 500 ore è stato così suddiviso: 

200 ore d’aula  

100 ore di laboratorio  

38 ore di visite didattiche  

162 ore di stage. 

 I moduli formativi sono stati 10 di cui: 
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3 di base,  

1 trasversale,  

4 tecnico professionali,  

1 di visita didattica   

1 di stage, tutte le u.c. tecnico professionali, la uc trasversale e le Kc sono riconducibili al profilo professionale di tecnico 

delle produzioni vegetali..  

L’azione sperimentale ha permesso l'acquisizione di competenze da parte dei corsisiti per elevarne l’occupabilità al fine 

del future inserimento lavorativo in aziende o per intraprendere iniziative imprenditoriali nell’ottica dell’agricoltura so-

ciale produttiva e sostenibile.   

L’idea progettuale ha contribuito alla diffusione di pratiche multifunzionali e al consolidamento dell’identità culturale ru-

rale ed ha favorito sul territorio il rafforzarsi di reti di relazioni,  tra I portatori d’interesse. 

2. Il Programma 
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La Durata del percorso formativo  è stata di 500  suddiviso secondo il seguente schema: 

 

Cronoprogramma delle attività 
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3 Le competenze. 
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- Essere in grado di provvedere alla gestione del terreno:  programmazione degli interventi ed or-

ganizzazione del lavoro degli operatori. 

- Essere in grado di provvedere alle operazioni di resa in vegetazione delle coltivazioni. 

- Essere in grado di provvedere alla coltivazione di piante di semina e da frutto        

- Cura e prevenzione integrata delle coltivazioni vegetali e agro-forestali: diagnosi e cura 

delle patologie più comuni delle piante e dei terreni.        

- Conoscere i concetti di multifunzionalità in agricoltura e le tendenze evolutive. Avere un 

quadro completo del ruolo e dell’importanza dell’agricoltura sociale. 

- Utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione; 

acquisire le abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

- Essere in grado di curare gli aspetti relativi alla sicurezza sul lavoro. 

- Essere in grado di valutare rischi e opportunità, prendere decisioni, progettare. Cono-

scere le caratteristiche principali del mercato del lavoro  e  le opportunità lavorative del 

territorio. 
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4 Partner di progetto 
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5 Attività di lavotarorio: 
Le attività di laboratorio particolarmente apprezzate sono state svolte presso le seguenti strutture: 
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6 Visite Didattiche 
Sono state effettuate 3 visite didattiche nelle seguenti strutture del materano per una durata complessiva di 38 

ore: 
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7 - Attività di Stage 
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Strutture ospitanti le attività di stage: 
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8 Valutazioni  
Durante il percorso, i corsisti sono stati sottoposti a delle verifiche svolte alla fine di ogni unità formativa, con 

l’obiettivo di misurare il livello di apprendimento raggiunto.  Ogni docente, ha predisposto prove scritte o simula-

zioni riguardanti le competenze e le nozioni oggetto dei singoli moduli formativi. Nello specifico: 

- alla fine  dei Moduli 1,2 e 3 di base e trasversale è stata effettuata una prova teorica, test a risposta 

multipla di 10 domande con soglia di accettabilità del test  del 80% di risposte esatte;  

- è stata effettuata prova tecnico-pratica simulazione, per ogni modulo tecnico professionale 
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9 - Esame FINALE 

L'esame di verifica finale si è svolto in data       25 settembre del 2018          

 L’ammissione all’esame finale è stata subordinata al raggiungimento, per ogni allievo, della percentuale minima 

del 80% di presenza alle attività formative e di stage. I beneficiari hanno sostenuto delle prove finali, al fine 

dell’accertamento del possesso delle competenze in conformità con quanto sancito nel Repertorio Regionale delle 

Attestazioni (Dgr n° 625 del 17/maggio 2012). La commissione ha verificato il possesso:  

a) delle competenze di base e trasversali con test a risposta multipla con soglia di accettabilità dell’80%;  

b) delle competenze tecnico professionali attraverso prove tecnico-pratica simulazione delle  

u.c.  07 agr  ogg .di osserv. -  gestione del terreno, risultato atteso pro-gramma degli interventi,  

27 agr ogg .di osserv.-  resa in vegetazione delle coltivazioni, risultato atteso coltura estensiva atti-

vata e innesto avvenuto,  

03 agr ogg .di osserv.-  coltivazione di piante da semina e da frutto, risultato atteso coltivazioni da 

frutta o semina mature,  
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04 agr ogg .di osserv.-  cura e prevenzione integrata delle coltivazioni vegetali e agro-forestali, 

risultato atteso diagnosi e cura delle patologie più comuni delle piante e dei terreni.  



 

 

 

10 Il gradimento 

Tutti I corsisiti hanno palesato un forte interesse, in tutte le fasi del progetto, tutti i partecipanti sono stati sot-

toposti i questionari di valutazione,  attraverso i quali hanno espresso  così  il  proprio  gradimento.  Gli è stato, 

infatti, chiesto di esprimere dei giudizi sull’andamento generale del corso dal punto di vista organizzativo, sulla 

qualità professionale dei docenti e sulla loro capacità di trasferire i contenuti, sull’operato dei tutor e sulle ca-

pacità di gestire gli eventuali problemi sorti durante il percorso formativo e in generale sul grado di soddisfa-

zione da loro raggiunto   rispetto   agli   obiettivi   che   erano   stati   fissati   all’inizio,   con   il   patto   d’aula.  

Nel dettaglio per la rilevazione della soddisfazione degli utenti sono stati approfonditi aspetti quali: 

l’apprezzamento dell’esperienza: per ottenere un riscontro dei corsisti relativamente ad argomenti trattati, 

apprendimenti, docenti/formatori e aspetti logistico-organizzativi, profili della didattica, professionalità acquisita. 

Un giudizio finale degli allievi: per analizzare aspetti fondamentali come il coordinamento, la docenza, il tutor, 

l’organizzazione, i livelli di trasferibilità dei contenuti proposti e delle metodologie utilizzate.  

L’utilità di questo tipo di approccio è connessa alla  possibilità di determinare l’incidenza del percorso sul 

livello di formazione dei corsisti ed il grado di soddisfazione proporzionato alle professionalità acquisite.  

Tale rilevazione serve anche a recepire suggerimenti e obiezioni proficue alla luce di un possibile incremento 

degli standard qualitativi, organizzativi o relazionali dei corsi futuri. 



 

 

Lo scopo finale, quindi, di tali rilevazioni è quello di riuscire a migliorare progressivamente gli interventi nelle 

eventuali edizioni seguenti, sulla base delle necessità e delle criticità progressivamente emerse. 

 
Il direttore 

 

 




